
 
“Il Signore ti invita a sognare”.  Questo messaggio che Papa Francesco ha rivolto ai giovani di tutto il mondo il 
30 luglio 2016 a Cracovia, nella veglia della Giornata mondiale della gioventù, viene riproposto ai ragazzi e ai 
giovani della nostra diocesi. 
 
Giuseppe, l'icona biblica che ci sta accompagnando nel cammino pastorale di quest'anno, è il modello del giova-
ne che impara a leggere giorno dopo giorno il sogno che Dio ha su di lui: quello di una vita piena, realizzata e 
feconda, attraverso la quale servire e salvare la sua famiglia e tutto il suo popolo.  
Ogni giovane sia come Giuseppe: un cercatore del sogno di Dio che una volta intravista la scintilla della pro-
pria vocazione, avverta il bisogno di trovare degli adulti capaci di ascoltarlo e accompagnarlo. “Come adulti 
(genitori, educatori, presbiteri, vescovi)  abbiamo la responsabilità di ascoltare i sogni dei giovani, dei figli!  
(Di generazione in generazione). 
 
In particolare, in questa giornata, preghiamo per il Seminario arcivescovile diocesano, che da più di 400 anni 
nella nostra diocesi è il «sicomoro» “sul quale generazioni di ragazzi e giovani si sono arrampicati per poter me-
glio vedere il senso della propria vita incrociando lo sguardo di Gesù”. (Cerca e troverai). 
 
Talvolta abbiamo l’impressione che si vada diffondendo la convinzione che la vocazione possa essere percepita 
e accolta solo in età giovanile, se non addirittura adulta. Di qui, lo scarso impegno da parte dei sacerdoti, degli 
educatori e dei catechisti nel presentare e proporre ai ragazzi e agli adolescenti la vocazione al sacerdozio. L'e-
sperienza, al contrario, ci dice che la gran parte delle cosiddette vocazioni “adulte” sono il frutto di un pensie-
ro, di un appello percepito già in tenera età, anche se maturati poi in età giovanile, perché non sempre incorag-
giati e sostenuti.  
Perciò, invito tutti i sacerdoti, educatori, catechisti a proporre e rilanciare nelle comunità soprattutto il cammi-
no dei “Ragazzi Emmaus”, che quest'anno festeggia il suo ventesimo anno dalla sua nascita; è l'esperienza di 
ragazzi di scuola media che, animati da un desiderio autentico di amicizia con il Signore, una volta alla setti-
mana, condividono il pomeriggio con i seminaristi residenti in seminario, cercando di scoprire il sogno di Dio per 
la loro vita.  
 
La Giornata del Seminario sia per tutte le comunità un'occasione per presentare la vocazione al sacerdozio, per 
riflettere su come annunciarla e accompagnarne la risposta nei ragazzi, negli adolescenti e nei giovani e infine 
per sostenere anche economicamente la comunità del nostro Seminario. 
 
Gesù, Buon Pastore, vegli sulla nostra Chiesa locale e le doni pastori santi e sapienti.  
 
 
 
Bari, 6 dicembre 2017         
         + Francesco, Arcivescovo  
  


